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PREMESSA 

Il presente Studio di Inserimento Paesistico, di seguito SIP, viene redatto in quanto nell’area del 

TOPONIMO n.12.6 “Radicelli – Consorzio Due Pini” oggetto di Piano di recupero dei nuclei di 

edilizia ex abusiva, di seguito Piano, si riscontra la presenza di Beni Paesaggistici ai sensi del Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 - Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, di seguito Codice, in 

applicazione dell’art.29 della Legge Regionale 06 Luglio 1998, n.24 - PIANIFICAZIONE PAESISTICA E 

TUTELA DEI BENI E DELLE AREE SOTTOPOSTI A VINCOLO PAESISTICO , di seguito l.r.24/98.  

Il SIP, finalizzato all’acquisizione del Parere Paesistico ex art.25 della l.r.24/98 in seno al 

procedimento di approvazione del Piano, L.1150/39 e l.r.36/87, evidenzia le finalità, i criteri ed i 

contenuti del Piano stesso affinché, attraverso la valutazione degli elementi in ordine al contesto, alla 

normativa di tutela vigente e in salvaguardia e ai contenuti di cui all’art. 30 della citata legge regionale, 

ne sia accertata la conformità e la compatibilità. 
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1 - BENI PAESAGGISTICI E BENI CULTURALI  

1.1 - BENI PAESAGGISTICI 

Il presente paragrafo propone la disamina dei Beni Paesaggistici, indicati nella Parte terza 

all’art.134, comma 1, lettere a), b), c) del Codice, presenti nell’area. 

1.1.1 - Disamina dei beni 

Dalla lettura della Tav.B_24 foglio 374 di PTPR, l’area in analisi risulta interessata da Beni 

Paesaggistici; viene di seguito riportata una specifica degli stessi attraverso una scheda sintetica, tratta 

dal Webgis della Regione Lazio: http://www.regione.lazio.it/PTPR/PTPRB/. 

 
ID Regione Lazio c058_0258 

Riferiemto Legge R.D. 17/2/1910 

Nome GU Fosso di Rudicelli 

Comuni Castel Gandolfo, Roma 

allegati PTPR_art35 

 

ID MA EUAP1048 

Dispositivo L.R. n. 29 del 6.10.97 

Data GU o BURL Suppl. Ordin. n. 2 al B.U. n. 31 del 10.11.97 

Vincolo Riserva Naturale Regionale 

Nome DECIMA - MALAFEDE 

ID Regione Lazio f079 

allegati PTPR_art37 

 

 Boschi 

allegati PTPR_art38 
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ID Regione Lazio mp058_0899 

Nome Resti di villa romana 

allegati PTPR_art41 

 

ID Regione Lazio mp058_0913 

NOME Area di frammenti fittili 

VINCOLO  

allegati PTPR_art41 

 

ID Regione Lazio mp058_0915 

NOME Area di frammenti fittili 

VINCOLO  

allegati PTPR_art41 

 

ID Regione Lazio mp058_0916 

NOME Area di frammenti fittili 

VINCOLO  

allegati PTPR_art41 

 

ID Regione Lazio ml_0629 

NOME Probabile tracciato antico 

VINCOLO Linee archeo 

allegati PTPR_art41 

 

ID Regione Lazio ml_0621 

NOME 
Tracciato antico (Percorso occidentale 
dell’Antica Via per Ardea) 

VINCOLO Linee archeo 

allegati PTPR_art41 
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ID Regione Lazio tl_0322 

VINCOLO linee_archeo_tipizzate 

allegati PTPR_art45 

Shape.len 21143.130112 

 

ID Regione Lazio trp_0345 

NOME Casale in località Quarto Maggiore 

allegati PTPR_art44 

 

ID Regione Lazio trp_0349 

NOME Casale Vaccheria in località Quarto Maggiore 

allegati PTPR_art44 

 

Pertanto la presenza di beni paesaggistici individuati, si può così riassumere:  

- Beni di cui al comma 1 lettera a) (immobili e le aree di cui all’articolo 136, 

individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141) – non presenti; 

- Beni di cui al comma 1 lettera b) (aree di cui all’articolo 142) – parchi e 

riserve naturali, aree boscate(vedi NOTA BENE), beni puntuali e lineari 

con fascia di rispetto e corso d’acqua;  

- Beni di cui al comma 1 lettera c) (ulteriori immobili ed aree specificamente 

individuati a termini dell'articolo 136 e sottoposti a tutela dai piani 

paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 156) - presenti beni tipizzati “beni 

singoli identitari dell’architettura rurale e relat iva fascia di rispetto di 50 

metri”.  

NB: Si rileva tuttavia che l’indicazione di area boscata indicata nel precedente paragrafo interessa 

di fatto una “fascia alberata” ai sensi dell’art. 10, comma 4, lettera b), della l.r. 24/98 e pertanto  è 

escluso “dalla categoria di beni paesistici”; non viene pertanto preso in considerazione nel resto della 

trattazione. 

 



6 

1.1.2 - Effetti della presenza dell’area urbanizzata 

Rileva nel caso di specie evidenziare che la tavola B di PTPR riporta, per la maggiore estensione 

dell’area l'indicazione di “area urbanizzata”, confermata come “paesaggio degli insediamenti urbani in 

tavola A”, per la quale, ai sensi dell'art.7 comma 7 della l.r.24/98 (nonché dell’art.35, comma 7 delle 

NORME del PTPR), non sono applicabili le disposizioni inibitorie alla trasformazione di cui ai commi 5 

e 6 del medesimo articolo; 

Si rileva inoltre, in merito agli eventuali effetti della salvaguardia, conforta quanto rilevato al punto 

1.2.2.2, in quanto all’accoglimento da parte del Consiglio Regionale della proposta comunale di modifica 

del PTP, per la porzione di area in parola. 

1.2 - Pianificazione Paesaggistica - Tutela 

1.2.1 - PTP 

L’area in oggetto ricade nell’ambito territoriale disciplinato dal Piano Territoriale Paesistico 

n 15/05 “Decima Trigoria”, approvato con L.R. n. 24/1998. 

1.2.1.1  - Livello di tutela determinato da PTP -Tav.E3 

Il PTP indica nella tavola E3 le seguenti tutele per il terreno oggetto del progetto: 

Una parte del perimetro del nucleo originario ricade all’interno della Tutela Orientata TO sottozona 

“b”, orientata alla riqualificazione dei sistemi idro-morfologico-vegetazionali, come dichiarato all’art.51 

delle N.T.A. 

Infine una parte del perimetro del nucleo originario ricade all’interno della Tutela Limitata TL 

sottozona “b” indirizzata alla trasformabilità delle aree secondo prescrizioni particolari, come dichiarato 

all’art.33 delle N.T.A. 

 

 

 



7 

 

1.2.2 - PTPR 

1.2.2.1  - Paesaggi 

Nel PTPR, adottato dalla Giunta Regionale del Lazio, con atti n.556 del 25 luglio 2007 e n.1025 del 

21 dicembre 2007, ai sensi degli artt.21, 22, 23 della l.r.24/98, entrambi pubblicati sul supplemento 

ordinario n.14 del B.U.R. n.6 in data 14/02/2008, da tale data operante in salvaguardia. Dalla lettura della 

Tav.A_24 foglio.374 si desume che l’area in analisi, è interessata da diverse indicazioni normative e più 

precisamente quelle riguardanti i seguenti Paesaggi: 

- “PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI URBANI", la cui normativa di tutela 

rimanda all'art.27 delle NORME; 

- “PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI IN EVOLUZIONE", la cui 

normativa di tutela rimanda all'art.28 delle NORME; 

-  “PAESAGGIO NATURALE DI CONTINUITA’", la cui normativa di tutela 

rimanda all'art.23 delle NORME; 

1.2.2.2  - Proposta comunale ex art.23 comma 1 

Rileva prendere atto dell’accoglimento da parte del Consiglio Regionale della Proposta Comunale 

ex art.23, comma 1, n.058091-P589, determinante variante al PTP, rinviando di fatto la tutela alla 

richiesta formulata in sede di Proposta e pertanto alla pianificazione urbanistica Vigente 

subordinatamente ai pareri paesistici. 

1.2.2.3  - Cogenza dei paesaggi e delle tutele 

Le indicazioni di tutela del PTP tavola E3, ed i paesaggi di PTPR di cui alla tavola A, costituiscono 

prescrizione ai fini della tutela solo nelle aree soggette a bene paesaggistico apposto con decreto, ai sensi 

dell’art.14 della l.r.24/98, come sancito inoltre dalle NORME del PTPR, all’art.5. 

1.2.2.4  - Norme di tutela dei beni tutelati per legge ex art. 134. comma 1 

lett b) e c) 

In sostanza nel caso di specie, non essendo l’area sottoposta a bene dichiarativo si applicano le 

norme di tutela riferibili ai beni diffusi/tipizzati presenti, come determinate dalla legge regionale 24, del 
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6 luglio 1998 ed integrate dal PTPR in salvaguardia, di seguito citate in estratto, per la parte inerente il 

Piano in oggetto, nella versione integrata di cui alle NORME del PTPR: 

art. 41(protezione aree di interesse archeologico) 

1. Ai sensi dell'articolo 142 co1, lettera m), del Codice sono sottoposti a vincolo paesistico le zone di 
interesse archeologico. 

2. Sono qualificate zone di interesse archeologico quelle aree in cui siano presenti resti archeologici o 
paleontologici anche non emergenti che comunque costituiscano parte integrante del territorio e lo 
connotino come meritevole di tutela per la propria attitudine alla conservazione del contesto di 
giacenza del patrimonio archeologico. 

3. Rientrano nelle zone di interesse archeologico, ai sensi del comma 2: 

a) le aree, gli ambiti  ed i beni puntuali e lineari nonchè le relative fasce di rispetto già individuati 

dai PTP vigenti come  adeguati dal PTPR  con le rettifiche, le eliminazioni e gli spostamenti, 

segnalati dalle Soprintendenze Archeologiche in attuazione dell’Accordo con il Ministero per i 

Beni e le attività culturali o  introdotte d’ufficio; 

b) (omissis) 

4. La carta tecnica regionale in scala 1:10.000 costituisce il riferimento cartografico per 
l’individuazione dei beni e delle aree di cui al comma 3. 

5. Nelle zone di interesse archeologico ogni modifica dello stato dei luoghi è subordinata 
all’autorizzazione paesistica ai sensi degli articoli 146 e 159 del Codice, integrata, per le nuove 
costruzioni e ampliamenti  al di fuori della sagoma degli edifici esistenti compresi interventi  
pertinenziali  inferiori al 20%  nonché per gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora 
comportino totale demolizione e ricostruzione, dal preventivo parere della competente 
soprintendenza archeologica, anche in ottemperanza delle disposizioni di cui agli articoli  152 
comma 2  e 154 comma 3 del Codice. In tal caso il parere valuta l’ubicazione degli interventi 
previsti nel progetto in relazione alla presenza ed alla rilevanza dei beni archeologici, mentre 
l’autorizzazione paesistica valuta l’inserimento degli interventi stessi nel contesto paesistico, in 
conformità alle seguenti specifiche disposizioni. 

6. Il PTPR ha individuato, ai sensi del comma 3 lettera a) del presente articolo,  le aree nonché i beni, 
puntuali e lineari, di interesse archeologico  e le relative fasce o ambiti di rispetto, che risultano 
censiti nel corrispondente repertorio e cartografati nelle tavole della serie B; tali beni 
comprendono: 

a) (omissis). 

b) beni puntuali o lineari noti da fonti bibliografiche, o documentarie o da esplorazione di 
superficie seppur di consistenza ed estensione non comprovate da scavo archeologico e le 
relative aree o fasce di rispetto preventivo, dello spessore di ml. 100. 

c) (omissis).. 

7.    Per le aree, gli ambiti, i beni puntuali e lineari e le relative fasce di rispetto di cui al comma 3 
lettera a),  ai fini del rilascio delle autorizzazioni ai sensi degli articoli  146 e 159 del Codice con le 



9 

procedure di cui al  precedente comma 5, nonché per la redazione degli strumenti urbanistici 
costituiscono riferimento le seguenti norme specifiche di salvaguardia e di tutela:                

sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, 
consolidamento, restauro e risanamento conservativo (lettere a, b, c dell’articolo 3 del DPR 
380/01) nonché di ristrutturazione edilizia che non comportino totale demolizione; tali interventi 
non necessitano del preventivo parere della Soprintendenza archeologica; 

per le nuove costruzioni e ampliamenti  al di fuori della sagoma esistente compresi interventi  
pertinenziali  inferiori al 20%  e per gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora comportino 
totale demolizione e ricostruzione, il preventivo parere della Soprintendenza archeologica 
conferma l’ubicazione o determina l’eventuale inibizione delle edificazioni in base alla presenza  e 
alla rilevanza dei beni archeologici nonché definisce i movimenti di terra consentiti 
compatibilmente con l’ubicazione e l’estensione  del bene medesimo; l’autorizzazione paesistica 
valuta l’inserimento degli interventi stessi nel contesto paesaggistico; 

a) è obbligatorio mantenere  una fascia di rispetto dai singoli beni archeologici da determinarsi 
dalla Regione in sede di autorizzazione dei singoli interventi sulla base del parere della 
competente Soprintendenza archeologica;  

b) (omissis); 
(omissis) 

8.      (omissis) 

9.    In tutti i “Paesaggi” individuati dal PTPR, per le aree tutelate per legge di cui al  presente 
articolo nonché per i beni paesaggistici tipizzati come beni puntuali e lineari diffusi testimonianza 
dei caratteri identitari archeologici e storici, sono comunque ammessi interventi volti alla 
salvaguardia, valorizzazione e fruizione dei beni archeologici esistenti o ritrovati, isolati e 
d’insieme; tali interventi effettuati esclusivamente d’iniziativa ovvero sotto la sorveglianza della 
competente Soprintendenza Archeologica riguardano in particolare attività di: 

protezione; con la realizzazione di stecconate in legno, recinzioni, coperture dirette, coperture 
indirette sia provvisorie che definitive con strutture indipendenti dai manufatti archeologici, eliminazione di 
alberi arbusti e siepi, movimenti di terra;   

recupero; con interventi di demolizione ed eventuale ricostruzione, ristrutturazione, ripristino 
murario, edilizio e volumetrico con e senza cambio di destinazione d’uso, eliminazione di superfetazioni, 
realizzazione di schermature arboree; 

accessibilità: con realizzazione di percorsi pedonali e carrabili strettamente funzionali alla 
fruizione ed alle opere provvisionali, realizzazione di reti per l’urbanizzazione primaria ed i necessari 
attraversamenti per gli allacci; 

ricerca e sistemazione: con interventi di esplorazione, scavo, saggi e  perforazione, nonché di 
rimodellamento del terreno realizzazione di terrazzamenti funzionali ai beni; 

valorizzazione con realizzazione di manufatti adibiti a servizi igienici e logistici di prima necessità 
nonché i parcheggi strettamente necessari alla fruizione del bene. 

10     (omissis). 

art. 35 (protezione dei corsi delle acque pubbliche) 
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1 . Ai sensi dell'articolo 142 co1, lettera c), del Codice sono sottoposti a vincolo paesistico i 

fiumi, i torrenti ed i corsi d'acqua iscritti negli elenchi di cui al testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 

dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 

metri ciascuna, di seguito denominata fascia di rispetto. 

2 . I fiumi i torrenti e i corsi d'acqua sono costituiti da quelli iscritti negli elenchi delle 

acque pubbliche riportati nelle Gazzette Ufficiali relativi ai cinque capoluoghi di 

provincia della Regione; sono inoltre da tutelare ai fini paesistici tutte le sorgenti iscritte 

negli elenchi delle acque pubbliche individuate nelle tavole B del PTPR . 

3 . Il riferimento cartografico per l'individuazione della fascia di rispetto è costituito dalle 

mappe catastali; qualora le suddette mappe non risultino corrispondenti allo stato dei 

luoghi si fa ricorso alla carta tecnica regionale o a rilievi aerofotogrammetrici in scala 

non inferiore a 1:5.000.Con la DGR n 211 del 22.02.2002 è stata effettuata la 

ricognizione e la graficizzazione ai sensi dell’art. 22 comma 1 lett. b) della LR 24/98 dei 

corsi d’acqua l’atto pubblicato sul BURL n.18 del 29.6.2002 su cinque Supplementi 

Ordinari per ciascuna provincia, integrata dalla DGR n. 861 del 28.06.2002 e 

successivamente modificata e precisata con DGR n. 452 del 01.04.2005, al  riguardo il 

PTPR rappresenta l’insieme dei provvedimenti precedenti inserendo le modifiche 

successive. 

4 . Sono altresì rappresentate nella Tavola B, senza la fascia di rispetto, i corsi d’acqua che 

la Regione, in tutto o in parte, abbia ritenuto irrilevanti ai fini paesaggistici entro il 

27.04.2006 data di pubblicazione del Decreto Legislativo 24.03.2006 n. 157. 

5 . In tutto il territorio regionale è fatto divieto di procedere all'intubamento dei corsi 

d'acqua sottoposti a vincolo; è ammesso l'intubamento, per tratti non eccedenti i 20 metri 

e non ripetibile a distanze inferiori ai metri 300, di corsi d'acqua pur vincolati ma di 

rilevanza secondaria, previa autorizzazione di cui all'articolo 7 della legge 1497/1939. 

Sono fatti salvi i tratti già intubati con regolare autorizzazione alla data di entrata in 

vigore della legge regionale 24/98. I comuni individuano sulla carta tecnica regionale i 

suddetti tratti intubati, specificando il nome ed il numero identificativo del corso d’acqua 

interessato e trasmettono la documentazione alla Regione ai fini dell’aggiornamento del 

sistema informativo di cui all’articolo 3 della LR 24/98. 

6  I corsi d'acqua e le relative fasce di rispetto debbono essere mantenuti integri e 

inedificati per una profondità di metri 150 per parte; nel caso di canali e collettori 
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artificiali, la profondità delle fasce da mantenere integre e inedificate si riduce a metri 

50. 

7 . Fatto salvo l’obbligo di richiedere l’autorizzazione paesistica ai sensi degli articoli 146 e 

159 del Codice , le disposizioni di cui ai precedenti commi 5 e 6 non si applicano alle 

aree urbanizzate esistenti come individuate dal PTPR, e corrispondenti al “paesaggio 

degli insediamenti urbani” e alle “Reti, infrastrutture e servizi”, ferma restando la 

preventiva definizione delle procedure relative alla variante speciale di cui all’articolo 

60 delle presenti norme, commi 1 e 2, qualora in tali aree siano inclusi nuclei edilizi 

abusivi condonabili.  

8 Per le zone C, D ed F, di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, come delimitate dagli 

strumenti urbanistici approvati alla data di adozione dei PTP o, per i territori sprovvisti 

di PTP, alla data di entrata in vigore della l.r. 24/98 nonchè per le aree individuate dal  

PTPR, ogni modifica allo stato dei luoghi nelle fasce di rispetto è subordinata alle 

seguenti condizioni:  

a) mantenimento di una fascia di inedificabilità di metri 50 a partire dall'argine; 

b) comprovata esistenza di aree edificate contigue; 

c) rispetto della disciplina di altri eventuali beni dichiarati di notevole interesse pubblico o 
sottoposti a vincolo paesistico.  

art. 37(protezione dei parchi e delle riserve naturali) 

1. Ai sensi dell'articolo 142 co1, lettera f), del Codice, sono sottoposti a vincolo paesistico i parchi e 
le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi. 

2. I territori dei parchi e delle riserve sono individuati sulla carta tecnica regionale in scala 1:10.000 
che costituisce il riferimento cartografico  di base; l'accertamento dell'esatta perimetrazione 
cartografica dei beni di cui al presente articolo spetta all'organo regionale o statale competente in 
materia ed è comunque riferibile agli atti istitutivi delle aree protette, ai provvedimenti di 
approvazione dei piani delle aree protette, ai provvedimenti di determinazione delle aree contigue. 

3. Nella categoria dei beni paesistici di cui al comma 1, di seguito denominata aree naturali protette, 
sono compresi i parchi e le riserve naturali nazionali nonché i relativi territori di protezione 
esterna, i parchi, le riserve e i monumenti naturali di cui alla l.r. 29/87, le relative aree contigue 
rispettivamente istituiti e definite con provvedimento regionale nonché le aree naturali protette 
individuate nel piano regionale approvato. 

4. Ai sensi delle vigenti leggi regionali in materia, la disciplina di tutela dei beni paesistici di cui al 
presente articolo si attua mediante le indicazioni contenute nei piani delle aree naturali protette. 

5. Nei territori di cui al comma 2, nelle more dell'approvazione dei piani delle aree naturali protette si 
applicano sia le misure di salvaguardia previste negli specifici provvedimenti istitutivi o legislativi 
generali, sia la disciplina d’uso dei paesaggi prevista dal PTPR; in caso di contrasto prevale la più 
restrittiva. 
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6. Ai sensi dell'articolo 25, comma 2, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 i piani delle aree naturali 
protette di cui all'articolo 26 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29, hanno valore anche di 
piano paesistico e di piano urbanistico e sostituiscono i piani paesistici e i piani territoriali o 
urbanistici di qualsiasi livello. I piani delle aree naturali protette tengono conto delle disposizioni 
di cui al Capo II della l.r.24/98 quali livelli minimi di tutela, fatte salve valutazioni specifiche 
coerenti con le finalità delle aree naturali protette.   

7. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, i piani delle aree naturali protette in formazione si 
adeguano alle prescrizioni del PTPR introducendo, ove necessario, le ulteriori previsioni 
conformative  che, alla luce delle caratteristiche specifiche del territorio, risultino utili ad 
assicurare l’ottimale salvaguardia dei valori paesaggistici individuati dai piani.   

art. 38(protezione delle aree boscate) 

1. Ai sensi dell'articolo 142 co1, lettera g), del Codice, sono sottoposti a vincolo paesistico i territori 
coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 
vincolo di rimboschimento come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227. 

2. Nella categoria di beni paesistici di cui al comma 1, rientrano i boschi, come definiti al comma 3 e i 
terreni soggetti a vincolo di rimboschimento ed i territori percorsi o danneggiati dal fuoco 

3. Si considerano boschi: 

a) i terreni di superficie non inferiore a 5.000 metri quadrati coperti da vegetazione forestale 
arborea e/o arbustiva, a qualunque stadio di età, di origine naturale o artificiale, costituente a 
maturità un soprassuolo continuo con grado di copertura delle chiome non inferiore al 50 per 
cento; 

b) i castagneti da frutto di superficie non inferiore a 5 mila metri quadrati, di origine naturale o 
artificiale, costituente a maturità un soprassuolo continuo con grado di copertura delle chiome 
non inferiore al 50 per cento;  

c) gli appezzamenti arborati isolati di qualunque superficie, situati ad una distanza, misurata fra i 
margini più vicini, non superiore a 20 metri dai boschi di cui alla lettera a) e con densità di 
copertura delle chiome a maturità non inferiore al 20 per cento della superficie boscata. 

4. Sono esclusi dalla categoria di beni paesistici di cui al comma 1: 

a) gli impianti di colture legnose di origine esclusivamente artificiale realizzati con finalità 
produttive; 

b) le piante sparse, i filari e le fasce alberate, fatta eccezione per quelle che assolvono a funzioni 
frangivento in comprensori di bonifica o di schermatura igienico-sanitaria nelle pertinenze di 
insediamenti produttivi o servizi, ovvero situati nelle pertinenze idrauliche nonché quelli di 
riconosciuto valore storico; 

c) le piantagioni arboree dei giardini; 
d) i prati e i pascoli arborati il cui grado di copertura arborea a maturità non superi il 50 per 

cento della loro superficie e sui quali non siano in atto progetti di rimboschimento o una 
naturale rinnovazione forestale in stato avanzato 

5. 1\Nei casi di errata o incerta perimetrazione, il Comune certifica la presenza del bosco, così come 
individuato nel comma 3 e accerta se la zona sia stata percorsa dal fuoco o sia soggetta a progetti 
di rimboschimento. La certificazione è resa con atto del responsabile del procedimento sulla base 
della relazione di un agronomo o tecnico abilitato ovvero del parere del corpo forestale dello Stato. 

6 Non è richiesta autorizzazione ai sensi degli articoli 146 e 159 del Codice nei territori boscati per i 

seguenti interventi eseguiti nel rispetto delle norme vigenti in materia: 
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a) interventi previsti nei piani di gestione e assestamento forestale qualora i medesimi siano 
corredati dal parere paesaggistico, nei progetti di miglioramento e ricostituzione boschiva, nei 
piani poliennali di taglio, nei piani di assestamento ed utilizzazione dei pascoli, nei piani 
sommari di gestione dei pascoli nonché nei progetti di utilizzazione forestale;  

b) taglio colturale, inteso quale taglio di utilizzazione periodica dei boschi cedui, purché sia 
eseguito nel rispetto delle prescrizioni forestali e rientri nell'ordinario governo del bosco, 
ovvero taglio volto all'eliminazione selettiva della vegetazione arborea deperiente sottomessa 
e/o soprannumeraria e delle piante danneggiate e/o colpite da attacchi parassitari; 

c) forestazione, ovvero costituzione di nuove superfici boscate, ricostituzione di patrimoni 
boschivi tagliati o comunque distrutti, rinfoltimento di soprassuoli radi; 

d) opere di bonifica, volte al miglioramento del patrimonio boschivo per quantità e specie, alla 
regimazione delle acque ed alla sistemazione della sentieristica e della viabilità forestale; 

e) opere di difesa preventiva dal fuoco, ovvero cinture parafuoco, prese d'acqua, sentieristica, 
viabilità, punti d'avvistamento; 

f) opere connesse all'esercizio delle attività agro-silvo-pastorali che non comportino alterazione 
permanente dello stato dei luoghi. 

7 E' in ogni caso soggetto all'autorizzazione paesistica il taglio a raso dei boschi d'alto fusto non 
assestato o ceduo invecchiato, intendendo come tale i popolamenti che abbiano superato il turno 
minimo indicato dalle prescrizioni di massima e di polizia forestale di cui al Capo II del regio 
decreto 16 maggio 1926, n. 1126, nonché i piani di gestione e assestamento forestale. 

8 Nei territori boscati e nei territori percorsi o danneggiati dal fuoco l'autorizzazione ai sensi degli 
articoli 146 e 159 del Codice è rilasciata solo per il recupero degli edifici esistenti come definito 
nelle presenti norme, nei limiti  definiti dalla disciplina di tutela e di uso del paesaggio naturale le 
relative opere idriche e fognanti, per l'esecuzione degli interventi di sistemazione idrogeologica 
delle pendici, per la costruzione di abbeveratoi, ricoveri e rimesse per il bestiame brado, fienili, 
legnaie e piccoli ricoveri per attrezzi con progetto e relativo fabbisogno documentati ed approvati, 
secondo le leggi vigenti, per la realizzazione di attrezzature e servizi strumentali allo svolgimento di 
attività didattiche e di promozioni dei valori naturalistico-ambientali, come definiti nel paesaggio 
naturale e relativa disciplina d’uso, da localizzare nelle radure prive di alberature e, quando 
questo non fosse possibile, in modo tale da salvaguardare la vegetazione arborea.  

9 La superficie delle aree boscate non concorre al fine del calcolo della cubatura per costruire al di 
fuori di esse e non contribuisce alla determinazione del lotto minimo previsto dagli strumenti 
urbanistici. 

10 Nei territori boscati sono fatti salvi i complessi ricettivi campeggistici, così come definiti 
dall'articolo 2 della legge regionale 3 maggio 1985, n. 59, esistenti e funzionanti con regolare 
autorizzazione di esercizio e nella consistenza risultante alla data del 6 settembre 1985 anche in 
deroga a quanto previsto dall'articolo 27 della l.r. 59/1985. Eventuali ampliamenti dei complessi 
ricettivi campeggistici esistenti perimetrati sono autorizzati solo se finalizzati all'adeguamento 
funzionale degli stessi per il raggiungimento dei requisiti minimi previsti dall'articolo 9 della l.r. 
59/1985 e se accompagnati dallo studio di inserimento paesistico (SIP). I relativi manufatti devono 
salvaguardare la vegetazione arborea esistente, avere preferibilmente carattere provvisorio e non 
possono, comunque, consistere in opere murarie. I comuni già dotati di strumento urbanistico 
generale provvedono, con apposita variante all'individuazione specifica delle aree interessate dai 
complessi ricettivi campeggistici di cui al presente comma.  

11 In applicazione del Dlgvo 18 maggio 2001, n. 227 i territori boscati sono altresì sottoposti alle 
disposizioni di cui alla LR 8 ottobre 2002 “norme in materia di gestione delle risorse forestali” in 
particolare al Titolo IV ed al relativo “regolamento forestale” attuativo. 
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art. 44(borghi dell’architettura rurale e  beni singoli identitari  dell’architettura rurale e  relativa 

fascia di territorio contermine) 

1.  Costituiscono beni identitari del paesaggio regionale  i borghi dell’architettura rurale e beni singoli 
identitari  dell’architettura rurale  individuati nelle tavole B ed elencati nel relativo Repertorio.  

2. Per i beni  di cui al comma 1 del presente articolo sono consentiti interventi di manutenzione 
ordinaria,  straordinaria, consolidamento, restauro e risanamento conservativo e, limitatamente alle 
trasformazioni interne, di ristrutturazione edilizia. 

3. Tali interventi  devono essere effettuati nel rispetto delle tipologie tradizionali e tenere conto di 
quanto prescritto all’art. 43 per i manufatti di interesse estetico tradizionale. 

4. Nei casi di borghi rurali la struttura urbanistica e viaria, gli impianti vegetazionali e le opere di 
arredo devono essere conservate nella loro originaria integrità. 

5. I beni identitari dell’architettura rurale hanno una fascia di rispetto percettivo e paesaggistico di 
una profondità di metri 50 (cinquanta); all'interno delle fasce di rispetto dei manufatti di valore 
estetico-tradizionale censiti, legati alla conduzione agricola dei suoli, è consentita, previa 
autorizzazione paesaggistica, la ubicazione di nuovi edifici, pure legati all'uso agricolo del suolo, 
e purché siano prioritariamente recuperati i manufatti esistenti con i quali i nuovi debbono 
formare un nuovo complesso unitario. 

art. 45(beni puntuali e lineari diffusi testimonianza dei caratteri identitari  archeologici e storici  

e territori contermini) 

1. I beni identitari  archeologici e storici puntuali e lineari sono costituiti da strutture edilizie 
comprensive di edifici e spazi inedificati, nonché da infrastrutture territoriali che testimoniano fasi 
dei particolari processi di antropizzazione del territorio. Essi sono ubicati anche al di fuori delle 
strutture urbane e costituiscono elementi riconoscibili dell’organizzazione storica del territorio.  

 

a) beni individui costituiti da beni scavati, resti architettonici e complessi monumentali 
conosciuti, nonché beni in parte scavati e in parte non scavati o con attività progressive di 
esplorazione e di scavo e al fine di tutelare possibili estensioni delle parti già note le relative 
aree o fasce di rispetto preventivo hanno una profondità di ml. 100 (cento);   

b) beni individui noti da fonti bibliografiche, o documentarie o da esplorazione di superficie 
seppur di consistenza ed estensione non comprovate da scavo archeologico e le relative aree o 
fasce di rispetto preventivo, dello spessore di ml.100 (cento). 

c) ambiti di  rispetto archeologico costituiti da perimetri che racchiudono ridotte porzioni di 
territorio in cui la presenza di beni di cui al presente comma è integrata da un concorso di 
altre qualità di tipo morfologico e vegetazionale, che fanno di questi luoghi delle unità di 
paesaggio assolutamente eccezionali, per le quali si impone una rigorosa tutela del loro 
valore, non solo come somma di singoli beni  ma soprattutto come quadro d'insieme, e delle 
visuali che di essi e che da essi si godono.  

2. Tali beni sono sottoposti alle disposizioni previste dal precedente articolo 41 per le zone di 
interesse archeologico di cui al comma 3 lettera a) del medesimo articolo. 

3. In tali aree è comunque vietata l'installazione di cartelloni pubblicitari salvo segnaletica stradale 
o di  pubblica utilità o didattica, di impianti per l’erogazione di carburanti ed è fatto obbligo nei 
nuovi strumenti urbanistici attuativi di procedere, ove possibile, alla eliminazione dei manufatti 
ritenuti incompatibili con il raggiungimento degli obiettivi della tutela. 
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4. In tali aree sono consentiti,  in rapporto ai programmi di scavo ed alle caratteristiche dei beni, 
interventi tesi alla promozione culturale e alla fruizione dell'area archeologica. 

1.3 - BENI CULTURALI 

Non si riscontra nell’ambito dell’area indagata o nelle sue immediate vicinanze la presenza di Beni 

Culturali ai sensi dell’articolo 10 della Parte Seconda del Codice. 
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2 - INQUADRAMENTO URBANISTICO  

2.1 - Pianificazione comunale 

Il Comune di Roma è dotato di un Piano Regolatore approvato con Delibera di Consiglio Comunale 

n.18 del 12 febbraio 2008, che destina la quasi totalità dell’area a: 

- “Nuclei di Edilizia ex abusiva da recuperare; 

mentre la restante parte ricade in un Verde Pubblico e Servizi Pubblici di Livello Locale all’interno del 

“Sistema dei Servizi e delle Infrastrutture”.  

Rileva sottolineare che in conferenza di copianificazione, all’interno dell’elaborato “3*.09 

SISTEMI E REGOLE 1:10˙000 – individuazione delle modifiche e integrazioni – componenti ed esito” il 

codice identificativo del nucleo è il 32, per il quale sono riportate le seguente osservazioni:  

- 10143 – Nucleo di edilizia ex abusiva da recuperare 12.6 Radicelli -  

Consorzio Due Pini.  Modifica del perimetro e conseguente cambio di  

destinazione da “Verde pubblico e servizi pubblici di livello  locale” a 

“Nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare”.  Delibera CC n. 189 del 

02/08/05 

- 20598 – Radicelli - Consorzio Due Pini.  Ampliamento del perimetro del 

Nucleo di edilizia  ex abusiva da recuperare “12.6 Radicelli -  Consorzio Due 

Pini” e conseguente cambio di  destinazione dell’area inclusa a “Nuclei di 

edilizia  ex abusiva da recuperare” 

2.2 - Conformità/Variante 

Il presente Piano Esecutivo è stato redatto in variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi 

della l.r.36/87. Il motivo è principalmente dovuto all’ampliamento dell’originaria estensione areale 

dell’intervento. 
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3 - IL PROGRAMMA DI INTERVENTO  

3.1 - DESCRIZIONE DEL PIANO ESECUTIVO  

La particolare localizzazione dell’area, confinante con il Parco istituito di Decima- Malafede, la 

viabilità esistente di via Laurentina, la presenza di un elettrodotto aereo che taglia longitudinalmente il 

toponimo e il Fosso detto “ dello Schizzanello “ impone di fatto l’elaborazione di una proposta 

fortemente vincolata allo stato dei luoghi. 

Come tutti gli altri nuclei compresi all’interno del territorio comunale, il Toponimo presenta 

diverse perimetrazioni, che individuano l’area originaria, al momento dell’adozione del Nuovo P.R.G. di 

Roma Capitale (2003) e all’atto di successiva approvazione (2008). 

DATI GENERALI DEL PIANO 

Adottato  

   2003 

Approvato     

    2008 

Esecutivo Catastale (dove 

presentato) altrimenti RPR 

  (mq) (mq) (mq) 

Superficie Totale del Piano 618.644 580.748 571.327 

L’area oggetto di studio risulta delimitata ad est dalla via Laurentina, a sud dalla via Fosso di 

Radicelli che nell’ipotesi progettuale, in accordo con il piano di assetto del Parco ( Roma Natura ) 

prevede un suo parziale allargamento al fine di creare un doppio accesso al comprensorio nel rispetto e 

nella valorizzazione delle alberature esistenti con annessa pista ciclabile che si auspica prosegua per il 

perimetro del toponimo e prosegua all’interno del parco verso ovest al fine di collegare il toponimo al 

quartiere Trigoria di Roma. 

Vista la totale mancanza di Standards per attrezzature a Servizio Pubblico, il progetto ha previsto la 

localizzazione di aree destinate alla pubblica utilità prevalentemente dislocate lungo l’asse principale di 

via Fosso di Radicelli che con esito su via Ceppaloni definiscono una delle trame progettuali, 

individuando un’area centrale, che caratterizza l’impianto urbanistico attraverso la valorizzazione di un 

Casale esistente (già segnalato sulla Carta dell’Agro, rif. 231 foglio 32S), la sistemazione a verde 

pubblico attrezzato di due aree di circa mq 11.000, una vasta area a servizi, e la localizzazione di un’area 

da destinare a cubatura non residenziale. 

 



i dati dimensionali,estratti dal progetto del piano esecutivo, sono riportati in allegato:

DATI GENERALI DEL PIANO

Abitanti già insediati  1'467
Abitanti insediabili  1'136

Totale Abitanti  2'603
Superficie ricadente in zona di Nuova Edificazione Privata  160'976
Superficie ricadente in zona di Nuova Edificazione Pubblica  2'000
Superficie ricadente in zona di Completamento  87'335
Superficie ricadente in zona di Conservazione  168'752

Superficie Fondiaria Totale del Piano 419'063
SUL di Nuova Edificazione  40'307
SUL di Completamento  6'241
SUL di Conservazione  56'906

SUL Totale del Piano  103'454
Viabilità Pubblica  75'990

STANDARD URBANISTICI DI NORMATIVA
SUL Totale del Piano  103'454
Abitanti (SUL/37,5 mq.)  2'758
Verde Pubblico (ab. x 9,50)  26'201
Servizi Pubblici (ab. x 6,50)  17'927
Parcheggi Pubblici (ab. x 6,00)  16'548

Totale Standard di Normativa (ab. x 22,00)  60'676

STANDARD URBANISTICI DI PROGETTO ‐ QUANTIFICAZIONI INDICATIVE

QUANTIFICAZIONI INDICATIVE
SUL Totale del Piano  103'454
Abitanti (SUL/39,74)  2'603
Verde Pubblico (ab. x 10)  26'070
Verde Pubblico non abitativo (4mq/mq) 1'632
Servizi Pubblici (ab. x 8,8)  22'776
Parcheggi Pubblici (ab. x 6,8)  17'595
Parcheggi Pubblici non abitativi (10mq/mq) 6'526

Totale Standard  (ab.x28,65) 74'599

18



19 

3.2 - Le azioni di PIANO 

Dalla tabella 2 emergono gli obiettivi principali (implicitamente definiti dalla normativa di 

riferimento del piano di recupero urbanistico) che il PIANO è in grado di attuare: dall’elenco più 

generale, si sono estrapolate, come rilevabile dal progetto e dagli atti, le finalità più rilevanti e consone al 

PIANO stesso, le quali vengono attuate per mezzo di specifiche azioni, riassunte nella seguente tabella 3. 

OBIETTIVO AZIONI DI PIANO 

Rispetto e valorizzazione delle 

alberature esistenti 

Creazione di un doppio accesso al comprensorio 

Valorizzazione di un casale esistente 

Conferimento di un assetto 

urbanistico razionale confacente 

all'originaria morfologia del 

territorio all'area 

Rispetto dei vincoli morfologici ed ambientali 

esistenti 

Collegamento del toponimo con il 

quartiere di trigoria 

Creazione di un percorso ciclabile 

Definizione della zonizzazione Suddivisione dei comparti edificatori ed indicazione 

della destinazione d'uso 

Reperimento di aree destinate a parcheggi pubblici 

Reperimento di aree destinate a verde pubblico 

Reperimento di aree destinate a servizi pubblici 

Creazione di una centralità Posizionamento di aree pubbliche sull'asse principale 

di Via di Fosso di Radicelli 

4 - IL CONTESTO: LOCALIZZAZIONE – AMBIENTE  - PAESAGGIO  

4.1 - COMPONENTI AMBIENTALI TUTELATE 

L’area di intervento non risulta compresa all’interno di Siti di Interesse Comunitario (SIC) e/o Zone 

a Protezione Speciale (ZPS) ai sensi della D.G.R. n.2146 del 19 marzo 1996 Direttiva 92/43/CEE 

/HABITAT all’interno dei confini inerente l’approvazione della lista dei siti con valori di importanza 

comunitaria del Lazio ai fini dell’inserimento nella rete ecologica europea “Natura 2000". 
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4.2 - CARATTERI DEL SITO E DEL PAESAGGIO  

4.2.1 - Generalità 

Il nucleo di edilizia ex abusiva n°12.6 “RADICELLI – COLLE DUE PINI” è collocato nel settore 

sud-est del territorio cittadino, amministrativamente individuato entro i confini dell’attuale Municipio 

XII di Roma, circoscritto per tre lati (nord, ovest e sud) dal  Parco istituito di Decima- Malafede e per la 

restante parte, individuata ad est, confinante con una zona agricola di notevole pregio ambientale.  

4.2.2 - Descrizione del contesto 

In questo caso, si ritiene plausibile considerare come ambito di studio, in relazione all’interferenza 

con i processi di sviluppo urbano, e in considerazione della natura urbanistica del PIANO, l’ambito 

insediativo minimo che interessa la zona subito limitrofa al toponimo stesso e l’area poco più sviluppata 

a nord, lungo la SP95b Via Laurentina, “La Mandriola”. 

Da un punto di vista di termini di percezione paesaggistica, l’intervento non ha ripercussioni su 

vasta scala. Nella porzione di territorio considerata sensibile ai fini dell’ambito di intervisibilità (valutato 

nel raggio di 1,5 km intorno all’area in esame) si considera che l’area circostante non è particolarmente 

compromessa, tutt’altro, presenta un basso grado di urbanizzazione, e quindi di elevata componente 

naturalistica che limita drasticamente l’intervisibilità nonostante la posizione di rilievo del nucleo sul 

Colle due Pini. 

4.2.3 - Elementi di valutazione 

Il Piano di recupero proposto si propone di realizzare un comprensorio urbanistico, coerente e 

relazionato per morfologia e funzioni con il contesto insediativo di riferimento. 
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5 - CONFORMITÀ CON LA PIANIFICAZIONE PAESISTICA  

5.2 - Conformità rispetto ai beni dichiarativi e relative tutele 

L’ambito territoriale del Piano in esame non è interessato da beni dichiarativi ai sensi all’art.134, 

comma 1, lettere a) del Codice pertanto non è necessaria una verifica di conformità in ordine a tali beni. 

5.3 - Conformità rispetto ai beni tutelati per legge 

L’ambito territoriale del Piano in esame è interessato : 

- marginalmente da un bene tutelato per legge ai sensi all’art.134, comma 1, lettere b) del Codice, 

repertoriati nella tavola B di PTPR: protezione dei corsi delle acque pubbliche, per il quale, come 

precedentemente evidenziato, all’art. 7 comma 8, legge regionale 24/98 e art. 35, comma 8  NORME del 

PTPR, la tutela relativa a tali beni non inibisce la trasformazione, purché siano rispettate le seguenti 

condizioni: 

a) mantenimento di una fascia di inedificabilità di metri 50 a partire dall'argine; 

b) comprovata esistenza di aree edificate contigue; 

c) rispetto della disciplina di altri eventuali beni dichiarati di notevole interesse pubblico o 
sottoposti a vincolo paesistico; 

- da beni tutelati per legge ai sensi all’art.134, comma 1, lettere b) del Codice, reportoriati nella 

tavola B di PTPR: protezione aree di interesse archeologico, per il quale, come precedentemente 

evidenziato, all’art. 13, legge regionale 24/98 e art. 41, comma 5  NORME del PTPR, la tutela relativa a 

tali beni non inibisce la trasformazione, purché siano rispettate le seguenti condizioni: 

 

Nelle zone di interesse archeologico ogni modifica dello stato dei luoghi è subordinata 
all’autorizzazione paesistica ai sensi degli articoli 146 e 159 del Codice, integrata, per le nuove 
costruzioni e ampliamenti  al di fuori della sagoma degli edifici esistenti compresi interventi  
pertinenziali  inferiori al 20%  nonché per gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora 
comportino totale demolizione e ricostruzione, dal preventivo parere della competente 
soprintendenza archeologica, anche in ottemperanza delle disposizioni di cui agli articoli  152 
comma 2  e 154 comma 3 del Codice. In tal caso il parere valuta l’ubicazione degli interventi 
previsti nel progetto in relazione alla presenza ed alla rilevanza dei beni archeologici, mentre 
l’autorizzazione paesistica valuta l’inserimento degli interventi stessi nel contesto paesistico, in 
conformità alle seguenti specifiche disposizioni. 
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che di fatto si riscontrano nel caso di specie; viene pertanto assicurata la conformità in ordine a 

questa categoria di Beni Paesaggistici. 

5.4 - Conformità rispetto ai beni tipizzati 

L’ambito territoriale del Piano in esame è interessato marginalmente da due beni tipizzati ai sensi 

all’art.134, comma 1, lettere c) del Codice, individuato dal PTPR: borghi dell’architettura rurale e beni 

singoli identitari  dell’architettura rurale e  relativa fascia di territorio contermine; come evidenziato 

nella norma su riportata, la tutela relativa a tali beni non inibisce la trasformazione, si ritiene pertanto 

sussistere la piena conformità in ordine a questa categoria di Beni Paesaggistici. 

6 - COMPATIBILITÀ DEL PIANO CON LE FINALITÀ DI TUTELA  

La proposta è finalizzata alla riqualificazione urbanistica attraverso la ridefinizione di una identità 

locale per l'area Colle dei Pini, ad oggi zona di transizione tra un contesto insediativo in forte evoluzione 

e, considerato che il quadro urbano di riferimento è interessato da diverse trasformazioni, riguardanti 

soprattutto il sistema insediativo dei servizi, delle infrastrutture e delle attività commerciali, le quali 

producono interazioni di vario ordine con l'area di intervento. La ricomposizione puntuale ed esaustiva di 

tale quadro costituisce il riferimento essenziale sul quale è stata basata la presente proposta. 

Scopo della presente trasformazione urbana è quindi, innanzitutto, come già enunciato la 

riqualificazione dell'area di insediamento e, di conseguenza, in parte dei tessuti circostanti grazie alla 

valorizzazione del verde presente ed alle aree nuove di verde e servizi che si determineranno in base al 

Piano.  

Gli elementi citati fanno ritenere che l’intervento sia compatibile con le finalità generali della tutela 

e riqualificazione del prevalente contesto paesaggistico degli insediamenti urbani. 
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CONCLUSIONI  

Come precedentemente evidenziato, la localizzazione in adiacenza ad un ambito urbano e 

l’impostazione insediativa dell’intervento in relazione al contesto territoriale, sono tali da non proporre 

alcuna interferenza negativa con l’ambito paesaggistico presente né con la salvaguardia di elementi di 

rilievo e pregio del territorio vasto di afferenza, proponendo al contrario un effetto di compiutezza e una 

piena compatibilità delle opere previste dal Piano. 

In conclusione, per tutto quanto sopra espresso, si ritiene che il progetto, sia conforme con la norma 

e compatibile con le finalità di tutela e che pertanto il giudizio sul suo inserimento paesaggistico possa 

essere considerato di idoneità sia in termini di conformità e che di compatibilità. 
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1

1

0 m 50 m 100 m

PERIMETRO NUCLEO APPROVATO

PERIMETRO PIANO ESECUTIVO

PERIMETRO NUCLEO ORIGINARIO

PERIMETRI

PERIMETRO COMPARTO SOGGETTO A CONVENZIONE

AREE FONDIARIE 

ZONA DI CONSERVAZIONE, COMPLETAMENTO E NUOVA EDIFICAZIONE

ABITATIVA E NON ABITATIVA 

n°

ZONA DI COMPLETAMENTO E NUOVA EDIFICAZIONE

ABITATIVA E NON ABITATIVA DI RIDISTRIBUZIONE

INTERNA  AI COMPARTI SOGGETTI A CONVENZIONE

IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTE

SEDI VIARIE PUBBLICHE, PARCHEGGI PUBBLICI E

VERDE PUBBLICO ORGANIZZATO

SERVIZI PUBBLICI DI QUARTIERE

AREE PUBBLICHE

AREE FONDIARIE DI NUOVA EDIFICAZIONE ABITATIVA E NON ABITATIVA

Y

VERDE DI ARREDO STRADALE

CON FINALITA' DI INTERESSE PUBBLICO O GENERALE INTERNE AL

COMPARTO FONDIARIO PUBBLICO (ove previsto)







INTERNA ESTERNA

ha. 56,73 0,24              

ab./ha

n.

Abitativa     
mq

Non Abitativa  
mq

Totale    
mq

Conservazione 168'752 46'049 1'526 47'575 0,28 1'228
Esistente 87'919 8'985 346 9'331 0,18 239

Aggiuntivo 5'617 624 6'241 150
91'815 17'653 1'961 19'614 0,21 470
68'577 18'624 2'068 20'692 0,30 497

417'063 96'928 6'525 103'453 2'584

Abitativa     
mq

Non Abitativa  
mq

Totale    
mq

2'000 703 78 781 1,25 19

Abitativo
Non Abitativo

SERVIZI 
PUBBLICI

Abitativo
Non Abitativo

76'599         

Superficie Piano

Abitanti Previsti

Densità Territoriale

112790,63

TOTALE                                74'599                              25,53                         22,00 

TOTALE                    569'652

Superficie mq

Aree Fondiarie Private              417'063
Aree Pubbliche                                                    76'599

Strade e Arredo Viario                                       75'990

SOMMA DELLE AREE PUBBLICHE

TABELLA RIASSUNTIVA

66'441,00                                                                                                                                                                 

22'776                              8,8 6,5

PARCHEGGI 17'595                              6,8 6,0
6'526                                10 mq/mq

VERDE 
PUBBLICO

26'070                              10,0 9,5
1'632                                4 mq/mq

Nuova Edificazione

AREE PUBBLICHE A STANDARD

AREE PUBBLICHE -STANDARD Superficie Dotazione Standards P.R.G.
mq mq/ab mq/ab

Completamento

Nuova Edificazione
Nuova Edificazione Convenzionata

TOTALE

         AREE  PUBBLICHE

COMPARTI EDIFICATORI 
PUBBLICI

SUPERFICIE   
mq

SUPERFICIE UTILE LORDA I.F. medio  
mq/mq

ABITANTI 
n°

         AREE FONDIARIE PRIVATE

ZONA DI SUPERFICIE   
mq

SUPERFICIE UTILE LORDA I.F. medio  
mq/mq

ABITANTI 
n°

NUCLEO 12.6 ‐ "Radicelli Consorzio Due Pini"
DATI GENERALI DEL PIANO

TOTALE

56,97

46

2'603



 

 

 

 

 



 

 

  



 

 

 



 



 

 

  



 

 

  



 

 

 



 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

  



 

 

 

  



 

 

  


	Legenda_SIP_Toponimi.pdf
	TPN-8.03_G_5L
	TPN-8.03_G_6.1L
	TPN-8.03_G_6.2L
	TPN-8.03_G_6.3L
	TPN-8.03_G_7L
	TPN-8.03_G_8L




